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CATANZARO L’elaborazione di “Unioncamere-Infocamere” sul tessuto produttivo provinciale

Imprese, ripresa ancora zoppicante
Nel primo trimestre di quest’anno il saldo tra nuove aziende e quelle morte è -58
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di ANTONIO ANASTASI

CATANZARO - «Se tu non
torni lui comincia a fare una
strage con tutti noi». L'ap-
pello disperato era da madre
a figlia. Il presunto ideatore
della mega rapina al caveau
della Sicurtransport di Ca-
raffa, Giovanni Passalac-
qua, aveva minacciato di
sterminare la famiglia della
sua ex convivente Anna Ma-
ria Cerminara, dopo aver ap-
preso che la donna aveva fat-
to rivelazioni sul commando
che arraffò un bottino da ol-
tre otto milioni con un'azio-
ne in stile paramilitare. Le
intercetttazioni eseguite dal-
la Squadra Mobile della Que-
stura di Catanzaro docu-
mentano anche i momenti
drammatici in cui la Cermi-
nara fece rientro a Catanzaro
rinunciando temporanea-
mente al programma di pro-
tezione. La donna era stata
sottoposta a pressanti mi-
nacce all’indomani della col-
laborazione con la giustizia e
del trasferimento in una lo-
calità protetta. Pochi giorni
fa, lo scorso 8 aprile, Passa-
lacqua la incalzava, chieden-
dole se il magistrato la doves-
se sentire. Lei
tergiversa, non
confermando la
circostanza. A
questa conversa-
zione segue la te-
lefonata regi-
strata il 12 aprile
tra Passalacqua
e il figlio della Cerminara,
Vincenzo Marchio. Ecco i
passaggi salienti. «Sto sen-
tendo tutte queste parole
schifose e brutte... voi vi state
distruggendo da un lato...
non state vivendo più... io,
sono distrutto dall'altro la-
to... perché qua più ore pas-
sano più le cose aumenta-
no... io ho coperto tutte le co-
se che sappiamo io e tua
mamma, ci ho messo una
pietra sopra... io mi sono
messo contro tutta la mia fa-
miglia, sai che significa con-
tro? cioè perdere tre figlie,
nipoti e tutto il resto io me li
sono messi contro, che non
mi interessa... della loro vita
perchè i primi che portano le
discussione sono stati pro-
prio questi qua... allora Vin-
cenzo, qua c'è una bomba ato-
mica... cioè qua si stanno di-
struggendo 40, 50 fami-
glie... tua mamma in questo
momento mentre va a pren-
dere una decisione sbalestra,
perchè il cervello non funzio-
na più e ci devi ragionare tu
con tua mamma... lei con il
cervello se ne va al cimitero...
perde a te, perde a Dante,
perde a tutta la sua famiglia,
perchè questa fra un po’ di
giorni così sballa...Vincè,
sulle ossa di mio fratello e
sulla vita di Dante, tuo fratel-
lo». Il giovane, dopo la raffica
di minacce, afferma: «e mò ci
ragiono Giovà». La conver-
sazione è «eloquente», secon-
do la ricostruzione degli uo-
mini del primo dirigente Ni-
no De Santis, poiché «Passa-
lacqua ha fatto pressioni al

figlio della compagna, pro-
spettando una situazione
drammatica». Con le sue de-
nunce la Cerminara avrebbe
messo nei guai decine di fa-
miglie, del resto.

Il giorno successivo la Cer-
minara parlava con il fratel-
lo Salvatore che nel frattem-
po era rientrato a Catanza-

ro.La discussio-
ne tra fratello e
sorella è anch'es-
sa «eloquente».
La donna ha capi-
to di essere stata
emarginata. Sal-
vatore: «devi sta-
re con lui! Ed an-

che se non vuoi stare con lui
te ne devi venire! In modo da
sistemare la situazione! Per-
ché altrimenti dice che qua
non viviamo nessuno belli
tranquilli...non sai che suc-
cede, cosa non succe-
de... Anna non lo
so».

Toccante la con-
versazione della
donna con sua ma-
dre Ida. «Annama-
rì... ieri sera è venu-
to, mi ha detto... che
devi tornare con lui
per sistemare le co-
se... altrimenti co-
mincia a fare una
strage con tutti
noi».

Il clou si ha quan-
do Passalacqua si
presenta a casa della
donna, comunican-
dole che il “vecchio”
lo aveva avvertito: «o
ci pensi tu, o ci pen-
siamo noi». E' il 15
aprile. A quel punto
la Cerminara chiede
alla polizia di essere
sottoposta a prote-
zione e l'inchiesta
subisce un'accelera-
zione con il fermo
per nove persone
(due irreperibili) ordinato
dalla Dda di Catanzaro, an-
che se gli indagati sono in
tutto dodici (alcuni già dete-
nuti per altro).

Ma chi è il “vecchio”? E'
l'interrogativo inquietante
al quale il pool antimafia di-
retto dal procuratore Nicola
Gratteri dovrà rispondere.

| IL RETROSCENA |

La banda progettava altri colpi
nel Reggino e in Lombardia

CATANZARO- Dovevano mettere
a segno altri colpi. In Calabria,
nel Reggino, e in Lombardia, a
Lodi. Emerge dal raccontone sof-
ferto di Anna Maria Cerminara,
ex convivente dell'ideatore del-
l'assalto al caveau di Caraffa del 4
dicembre 2016, giorno del refe-
rendum costituzionale. La banda
composta da calabresi e pugliesi è
stata fermata dalle Squadre Mobi-
li di Catanzaro e Foggia grazie

anche al suo decisivo
contributo, avendo lei
scelto di collaborare
con la giustizia perché
temeva per la sua vita
in quanto il suo ex
compagno, Giovanni
Passalacqua, la accu-
sava di avergli sottrat-
to parte della quota a
lui destinata. «La par-
te di denaro di Giovan-
ni è stata custodita a
casa di mia madre in
località Cavorà di Gi-
migliano, nascosta in
una buca – ha detto la
donna in uno dei due
interrogatori fiume
resi un mese fa - Lì Gio-
vanni, quando ne ave-
va bisogno, andava a
prelevare parti del bot-
tino. Proprio da ciò è
nata la sua pretesa di
questi giorni di farsi
restituire da mia ma-
dre e da me quei
26.000 euro di cui ho
parlato all’inizio di
questo verbale e che a

suo dire mancano dal conto che
egli teneva. A questo proposito io
nego di aver preso per me qual-
siasi somma e penso che in realtà,
poiché nessuno a suo tempo li
contò, quei soldi erano meno dei
230.000 euro che sarebbero spet-
tati a Giovanni secondo gli accor-
di. In ogni caso delle somme che

erano state nascoste a casa di mia
madre ora lì non c’è più niente, gli
ultimi 50.500 euro li ha presi Do-
menico, il figlio di Giovanni la
scorsa settimana».

Abbiamo già riferito, sulla scor-
ta di quanto ha dichiarato agli in-
quirenti dal fratello della Cermi-
nara, Salvatore, che Passalacqua
accusava anche il genero Dante
Mannolo, componente dell'omoni-
ma famiglia di 'ndran-
gheta di San Leonardo
di Cutro, anch'egli fer-
mato con l'accusa di
aver guidato il furgo-
ne per trasferire in si-
curezza il commando
dopo il “colpo”, di aver-
gli preso parte del suo
bottino e pertanto vole-
va organizzare un al-
tro assalto. Ma lo conferma anche
la sua ex convivente. «Giovanni
ha continuato a tenere rapporti
con il gruppo di Alessandro anche
dopo la rapina della Sicurtran-
sport per via e mail, attraverso un
computer del distributore di car-
burante di ... ad Isola Capo Rizzu-
to. Prima di Natale erano intenzio-
nati a realizzare una nuova rapina

ad un caveau di Reg-
gio Calabria. Per or-
ganizzarla si era vi-
sto, dapprima a casa
di mio fratello Salva-
tore con Alessandro e
poi, a pranzo, con lo
stesso Alessandro ed
altri due pugliesi al
ristorante... di Cropa-
ni Marina. So che quel
progetto è tramonta-
to perché Dante aveva
coinvolto due persone
del Reggino che in-
contrarono Giovanni
per discutere della or-
ganizzazione del col-
po. In quella occasio-
ne Giovanni, non so

come, si avvide che nell’auto Fiat
Panda di uno di costoro era na-
scosta una microspia per inter-
cettazioni e così, temendo che
parte di quanto si era già detto
all’interno dell’auto fosse stata in-
tercettata dalle forze di polizia, ha
detto ai suoi complici che era ne-
cessario abbandonare il proposi-
to». Ma la banda aveva un altro
progetto, coltivato «tra settembre

e novembre», quando
volevano realizzare
un colpo a Lodi o co-
munque in Lombar-
dia. «Giovanni partì
insieme con tal Gra-
ziano per la Puglia e
da lì, a bordo del ca-
mion con i pugliesi,
ha raggiunto la Lom-
bardia mentre Grazia-

no è stato mandato indietro da
Alessandro che non si fidava. Sta
di fatto che giunti in Lombardia
c’è stato un contrattempo, il colpo
non è stato realizzato, ciascuno è
andato via con propri mezzi, Gio-
vanni è tornato in aereo a Lame-
zia ed io sono andata a prenderlo
all’aeroporto».

a. a.

Dante Mannolo

La breccia
realizzata nel
caveau dal
commando
specializzato
nell’assalto ai
blindati e, a
sinistra,
Giovanni
Passalacqua

L’inquietante
diktat

del “vecchio”

Il cutrese scoprì
le microspie

e il piano
sfumò

GLI INTERROGATORI

Gli indagati
davanti al gip

CATANZARO - Comincia -
no domani, davanti al gip di
Catanzaro, gli interrogatori
dei fermati per l’assalto al
caveau del dicembre 2016.
Domani sfileranno gli inda-
gati Massimiliano Tassone,
la presunta “talpa” della dit-
ta Sicurtrasnport, difeso
dall’avvocato Gregorio Vi-
scomi; Giovanni e Leonar-
do Passalacqua, il primo
presunto ideatore del “col -
po”, assistiti dall’avvocato
Stefano Nimpo; l’impren -
diotre Cesare Ammirato,
rappresentato dagli avvo-
cati Enzo, Arcangelo ed
Emilio De Caro. Il gip dovrà
pronunciarsi sulla convali-
da dei fermi e l’applicazione
delle misure cautelari.

«Volevano sterminare i miei»
Le minacce subite dalla pentita e dai suoi familiari pochi giorni prima dei fer mi

ASSALTO AL CAVEAU Telefonata al figlio dopo la fuga da Catanzaro
«Tua madre se ne va al cimitero e perde voi»

Primo piano


